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CONCORSI ED ESAMI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Concorso per esami a venti posti di applicato aggiunto nel 
ruolo della carriera esecutiva del personale amministrativo 
del Consiglio nazionale delle ricerche, 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Veduta la legge 11 dicembre 1962, n. 1683, conte- 


mente norme relative al personale del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche; 

Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione al 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a venti posti di 
applicato aggiunto nel ruolo della carriera esecutiva 
“del personale amministrativo del Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Quattordici dei posti di cui sopra sono riservati ai 
«dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale delle 
ricerche in servizio alla data del 22 dicembre 1962. 


Art. 2 
Requisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente articolo. 


devono soddisfare alle seguenti condizioni: 

A) essere in possesso di un diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo grado; 

B) aver compiuto alla data di scadenza del ter. 
mine utile per la presentazione delle domande il di- 
ciottesimo anno di età e non oltrepassato il trenta- 
duesimo. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
. domande di ammissione al concorso, più un anno Dot 
-ogni. figlio. viverite-alla data medesima } 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei re: 
‘parti delle forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936; 

6) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-45; 

e) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati o internati dal nemico posteriormente all’8 
settembre 1943; 


d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dai benefici di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato. condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

9g) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cui alla leggé 25 otto- 
bre 1960, n. 1306; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o croce di guerra al valore 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

6) por i capi di famiglia numerosa costituita 
da almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli 
viventi quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 


4) il limite massimo di età è protratto sino a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva- 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano 
riportato, per comportamento contrario al regime fa- 
scista, sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati 
deportati o internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto 
legge 20 gerinaio 1944, n. 25, convertito senza modifiche 
nella legge 5 maggio 1949, n. 175. 

In ogni caso ed anche quando si possono cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria, cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati, sia in attività sia ces- 
sati dal servizio per ragioni di carattere non discipli- 
nare, tale limite è aumentato di un periodo pari a 
metà del servizio prestato presso l’Università od Isti- 
tuto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo 
di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione spettante: 
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a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i mu. 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu: 
tilati e invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati 
e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per 1 mutilati e invalidi per servizio militare o civile, 
per 1 mutilati e invalidi in occasione di azioni di ter- 
rorismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
(limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia); per i mutilati e validi im occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mu- 
tilati ed invalidi già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
indicate nell’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14 
per 1 mutilati e iùvalidi in seguito a deportazione 0 
internamento ad opera del nemico e per i mutilati ed 
invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298 

V) per il personale licenziato dagli Enti di di- 
ritto pubblico e da altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comun- 
que interessanti la finanza statale, soppressi o messi 
in liquidazione in applicazione della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva. 
lidi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla 
nona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da quattro a dieci della 
categoria nona e da tre a sei della categoria decima 
della tabella A allegata al decreto Inogotenenziale 
20 maggio 1917. n. 876, e delle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 e 
11 della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923 
n. 1491, richiamato dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 

8} si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti : 

a) del personale di ruolo e non di ruolo in ser- 
vizio presso il Consiglio nazionale delle ricerche; 

3) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947 
n. 500, e 5 settembre 1957, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica: 

D) avere il godimento dei diritti politici e pon es- 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in nessuna delle cause che ne impediscano 
îl possesso; 

E) avere sempre buona condotta civile e morale; 

FP) avere l'idoneità fisica al servizio continuativo 
gt incondizionato nell'impiego al quale il goncorso sì 
rifefiate : NS 

‘#) avere assolto agli obblighi imposti «dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi àl corcorso, a nornia 
dell’art. 2, quinto comma, dél testo unico delle dispo- 
siztoni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, coloto che siano stati destituiti 
© dispensati dall'impiego presso una pubblica Ammi- 
mistrazione, né possono parteciparvi, a néotma dell’ar- 


ticolo 128, secondo comma, del citato testo unico, coloro 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), dello stesso 
testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. 

L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti 
prescritti è disposta con decreto del Presidente del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 3. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, 
redatte su carta bollata (si veda lo schema esemplifi. 
cativo allegato al presente decreto) e firmate dagli 
aspiranti, dovranno essere presentate o fatte pervenire 
al Consiglio nazionale delle ricerche Ufficio del per- 
sonale, piazzale delle Scienze n. 7, Roma, entro il 
termine perentorio di giorni trenta a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gax- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare : 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa- 
tello se la domanda non sia dattiloscritta) ; 

d) la data e il luogo di nascita. I candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera 8) del precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine della ammissione al con- 
corso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite: 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elet- 
torali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

.c) di non aver riportato condanne penali. Le even- 
tuali condanne penali ed i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti devono essere espressamente indi- 
cati, anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale : 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione neî riguardi degli obblighi 
militari : 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno inoltre dichia- 
rare di non essere stati destituiti o dispensati dall’im- 
piego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unieo 
‘delle disposizioni concernenti lo statute degli impia- 
‘gati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
‘conseguito l’impiego mediante la produzione di dotu- 
mesti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

I.:dipendenti non di réblo del Coriiglio nazionale 
dette: ricerche in servizio da data anteriore al 28 dicem- 
bre 1962, i quali, partecipatido ‘21 concorso, intendano 
beneficiare della riserva di posti di cuì al precedente 
art. 1, comma secondo, del presente bando, devono 
dichiarare esplicitamente nella domanda la loro qua- 
lità e la volontà di beneficiare della riserva predetta. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal 


x 


-in cui sì svolgeranno le prove predette. 
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segretario comunale del luogo in cui gli aspiranti 
stessi risiedono. Per i dipendenti del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche e dello Stato, in luogo della pre- 
detta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si tefrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche dopo il termine sopra indicato, anche se spedite 
per posta e con qualsiasi altro mezzo entro il termine 
stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa od incompleta la dichia- 
razione del possesso dei requisiti necessari. Non si; 
terrà conto, infine, delle domande nelle quali la firma 
degli aspiranti non risulti autenticata o vistata a 
norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal 
timbro a calendario, apposto su di esse dal compe- 
tente ufficio del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 4. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso 
devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, possono essere 
documentati entro il termine stabilito dal successivo 
art. 8. 

Art. 


Programma degli esami 
Il programma degli esami è stabilito come segue: 


Prove scritte: 
1) componimento italiano (il quale vale anche come 
prova calligrafica); 
2) problemi di aritmetica elementare. 


Prova orale: 
La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e comprende inoltre: 
nozioni sulla Costituzione italiana; 
elementi di storia d’Italia dal 1815 in poi; 
elementi di geografia fisica e politica dell’Europa 
e particolarmente dell’Italia. 


Prova pratica: 


Il candidato è tenuto a sostenere una prova di datti. 
logratia o stenografia a sua scelta. 


Art. 6. 
Svolgimento degli esami 


Per lo svolgimento delle prove scritte, orali e pra- 
tiche si osserveranno le norme di cui al testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie- 
gati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed al 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

Le prove seritte, orali e pratiche del concorso avran- 
no luogo a Roma. Ai candidati sarà data comunica- 
zione in tempo utile del giorno, dell’ora e dei locali 
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comuniea- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove i candidati dovranno essere 
muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta bollata con 
firma autenticata dal sindaco del comune di residenza 
o da un notaio; 

è) libretto ferroviario personale, se il candidato 
è dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche o di una Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta di identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. i 

Alla prova pratica e a quella orale saranno ammessi 
i candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei 
decimi in ciascuna di esse. 

La prova pratica e la prova orale non si intende- 
ranno superate se i candidati non avranno ottenuto 
la votazione di almeno sei decimi in ciascuna di essa. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
delia media dei punti riportati nelle prove scritte, del 
voto riportato nella prova pratica e del punto ottenuto 
in quella orale. 


Art. 


Graduatoria cu di merito 
e graduatoria dei vincitori 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo Pordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l’osservanza: 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti, ivi comprese quella in favore dei dipendenti non 
di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche di cuî 
alP’art. 11, comma primo, della legge 11 dicembre 1962, 
n. 1683. 

A parità di merito si applicheranno le disposizionî 
di cui all’art. 5, comma quarto, del più volte citato 
testo unico approvato con decreto del Presidente della, 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto del Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 8. 

Documenti da produrre in seguito a richiesta del Con- 
siglio nazionale delle ricerche per ottenere la prece- 
denza o la preferenza in ordine alla inclusione nella. 
graduatoria dei vincitori. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale 
e che possano far valere titoli validi ai fini dell’eleva- 
‘zione del limite massimo di età, o ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vinci- 
tori, devono far pervenire al Consiglio nazionale delle 
ricerche - Ufficio del personale - piazzale delle Scienze 
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n.7 Roma, entro il termine perentorio di giorni 
venti dalla data del ricevimento dell’apposita comuni- 
cazione, i documenti attestanti il possesso di questi 
titoli, redatti nella forma di seguito indicata : 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Atrica orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno su carta bollata la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45, della 
loita di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e unulitavizzati che dopo il 14 settembre 1913 attra- 
versarono le linee nemiche ponendosi a disposizione 
di un Comando militare nazionale, i prigionieri delle 
Nazioni Unite, 1 prigiomeri cooperatori al seguito 
celle forze armate alleate operanti, 1 prigiomeri in 
Germania o in Giappone, i militari e militarizzati ad- 
detti alla bonifica di campi minati, dragaggio mine, 
ece. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 
1552, n. 93, i combattenti della guerra di liberazione, 
delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 
19 marzo 1945, n. 241, gli alto-atesini che hanno pre- 
stato servizio di guerra nelle forze armate tedesche di 
cui alla legge 2 aprile 1958, n. 364, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, lo di 
chiarazione integrativa munita di bollo di cui alla cir- 
colave n. 5000 del 1° agosto 1948 della Stato Maggiore 
dell'Isercito, o quella di cui alla circolare n. 202860/ 
00.6 dell’8 luglio 1918 dello Stato Maggiore dell’Ae- 
ronantica, ovvero quella di cui alla circolare numero 
27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della 
Marina; 

cì i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata, 
ruasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

‘@ ì mutilati e gli validi per 1 fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale, o 
in dipendenza della guerra 1940-45, o della lotta di 
liberazione, o in conseguenza di ferite e lesioni ripor- 
tate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
na10 1948, o in occasione di azioni di terrorismo poli- 
tico nei territori delle ex colonie italiane; i mutilati 
e gli invalidi in occasione di azioni singole 0 collettive 
eventi fini politici nelle Provincie di confine con la 
Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207; i mutilati © gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 
e 1 mutilati e gli invalidi civili per fatto di guerra, 
nonchè 1 mutilati e gli invalidi alto-atesini già fa- 
centi parte delle forze armate tedesche o delle for- 
mazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 
8 aprile 1948, n. 467, ed i mutilati ed invalidi in seguito 
a deportazione od internamento ad opera del nemico; 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
«delle pensioni di guerra, oppure una dicliiarazione di 
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanta 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in 
cui siano indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido; 


e) 1 mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo 
i casi, dall’Amministrazione centrale al servizio della 
quale l’aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli 
Enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto mini- 
steriale 28 marzo 1948; 

f) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-1918, 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-45, 
o della lotta di liberazione, o dei fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948, o în occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane, 
o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nelle Provincie di confine con la Jugo- 
slavia o nei territori soggetti a detto Stato, di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o peri fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953; gli orfani dei caduti che 
appartengono alle. forze armate della sedicente repub- 
blica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati poli. 
tici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, terzo ‘com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto-atesini che appartennero alle forze armate tede- 
sche, di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli dei caduti dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi -di guerra, dovranno presentare un certificato 
su carta bollata rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assi: 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 
Gli orfani dei caduti per servizio dovranno produrre 
Un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del. 
Part. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1993, 
n. 142; 

9) i figli dei mutilati ed invalidi di cni alla prece- 
dente lettera d) dovranno documentare la loro qua- 
lifica, presentando un certificato su carta bollata del 
sindaco del Comune di residenza, attestante la catego- 
ria di pensione di cui fruisce il padre o la madre: 

h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata rilasciato dal sindaco del 
Comune. di residenza, attestante che il padre o la 
madre fruisca di pensione; 

i) Je madri, le vedove non rimaritate o le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera f), nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
e nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi bellici, dovranno esibire un certificato. su 
carta bollata rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 

%) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. $S5, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall’articelo 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaezetta Uffi- 
ciale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta 
bollata dal prefetto della Provincia în cui risiedono 
o, se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato, dal prefetto di Roma; 

m) 1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etlo- 
pia, dala Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità 
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dello Stato italiano, i profughi dai territori esteri 
nonchè quelli da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
Pattestazione su carta bollata del prefetto della Pro- 
vincio in cui hanno la residenza, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono. valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo |} 
provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 194S, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia 
e dalla Somalia, potranno anche presentare il certi. 
ficato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero 
dell’Africa italiana. . 

I connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia 
e da Tangeri, di cui alVart. 1 della legge 25 otto- 
bre 1960, n. "1306, dovranno presentare i documenti 
previsti dallo stesso articolo della predetta legge; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o 
di croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l'originale o copia autenticata del 
relativo brevetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento” contrario al regime fascista presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta bol. 
lata dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza: — 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

g) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole, dovranno produrre io stato di famiglia su carta 
bollata rilasciato dal sindaco del Comune di residenza ; 

1) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia, di cui alla precedente iet- 
tera g), di data non anteriore a, tre mesi dalla sua 
presentazione, che la famiglia stessa è costituita da 
almeno sette figli viventi, computando tra essi anche 
i figli caduti in guerra; 

8) i concorrenti già appartenenti agli ‘Enti di 
diritto pubblico e agli altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in 
liquidazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicem- 
bre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato 
su carta bollata rilasciato dall'Ufficio liquidazione del 
Ministero del tesoro, dal quale risultino il servizio 
prestato e la data in cui è cessato il rapporto di 
impiego con l'Ente soppresso; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon- 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per motivi di carattere non disciplinare, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Università o 
del capo dell'Istituto di istruzione universitaria, atte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente, il pe- 


‘| per 


| 


riodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
nari o il periodo di servizio prestato presso VUni- 
versità od Istituto di istruzione universitaria per gli 
assistenti straordinari, volontari. ed incaricati. Per 
tutti coloro che siano cessati dal servizio, il certificato 
indicherà i motivi di tale cessazione; 

u) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
DE del Capo provvisorio dello Stato 18 maggio 1947, 

. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
Ae a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, 
dovranno produrre apposita attestazione su carta bol. 
lata delP Autorità militare. 

I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale 
delle ricerche che beneficiano della riserva di posti di 
cui all'art. 1, comma secondo, del presente bando, 
non sono tenuti a documentare la loro qualità, che 
verrà accertata d’ufficio dall’ Amministrazione. 


Art. 9. 
Documentazione di rito 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Consiglio nazio- 
nale delle ricerche - Ufficio del personale - piazzale 
delle Scienze n. 7, Roma, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla data in. cui avranno ricevuto il 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) Diploma originale del titolo di studio prescritto 
l’ammissione al concorso, di cui al precedente ar- 
ticolo 2, lettera A, ovvero copia di esso autenticata 
da notaio, cancelliere o segretario comunale 0 negli 
altri modi previsti dalPart. 6, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. . 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta bollata, 
un certificato contenente la dichiarazione che lo stesso 
costituisce a tutti gli effetti il diploma 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, 
n. 658. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata. 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
sia nato nel territorio della Repubblica ovvero se, es- 
sendo nato all’estero, sin già avvenuta la trascrizione 
dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un 
Comune italiano. . 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all'estero potranno produrre un 
certificato della competente autorità consolare. La fir- 
ma del funzionario che ha rilasciato il certificato 
deve essere legalizzata dal Ministero per gli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età 
dovranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell’art. 8, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta bol. 
lata rilasciato dal sindaco del Comune di origine 0 
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di residenza o dall’ufficiale di stato civile del Comune 
di origine; da tale documento dovrà risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del ‘ermine utile per la presen. 
tazione della domanda di ammissione al toncorso; 


D) Certiticato di godimento dei diritti politici su 


capoversi, devono presentare, rispettivamente, un 
estratto matricolare o un estratto del foglio matri. 
colare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedi- 
bili dal competente Consiglio di leva devono presen- 
tare il certificato di esito di leva rilasciato su carta 


carta bollata rilasciato dal Sindaco del Comune di|bollata dal sindaco del Comune di origine o di resi. 


origine o di residenza. Da tale documento dovrà risul 
tare che 11 candidato era in possesso del requisito 
anzidetto anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso, 

Der i minori di anni 21 il certificato, la cui esibi- 
zione in Ogni caso è obbligatoria, deve contenere la 
dichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
impediscano il possesso dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata, rilasciato dal segretario della Procura 


denza e vistato dal commissario di leva. Per gli appar- 
tenenti alla leva di mare il certificato di esito di leva 
deve essere rilasciato dalla competente capitaneria 
di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla 
visita di leva devono produrre un certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato su carta bollata dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile 
sarà accertato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 


della Repubblica presso il Tribunale competente per leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio 


territorio. 'l'ale documento non può essere sostituito con 
certificato penale, 

FP) Certificato medico su carta bollata rilasciato da 
un medico provinciale o militare ovvero dell’ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
l'idoneità fisica del candidato al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale ha concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- 
fezione fisica, 11 certificato ne farà menzione con la 
dichiarazione che la imperfezione stessa non menoma 
Fattitudine all’impiego al quale ha concorso. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatto di guerra ed assumlati e per gli invalidi 
per servizio il certificato medico deve essere rilasciato 
dall'ufficiale samtario del Comune di residenza del. 
l'aspirante e contenere, ai sensi. mspettivamente del. 
Part. 3 della legge 3 giugno 1950. n. 875 e dell’arti- 
colo 3 della legge 21 febbraio 1953. n. 142, oltre nd 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’in- 
valido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichia- 


di prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e 
quelli in servizio di polizia quali appartenenti al corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza possono presentare 
soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

8) certificato generale del casellario giudiziale: 

4) certilicato rilasciato su carta bollata dal coman- 
dante del corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui alla lettere C), D), E) ed F) del 
presente articolo dovranno portare una data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indi- 
cata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella 
B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 192, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai documenti stessi risulti espli- 


razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità |citamente la ioro condizione di indigenza mediante 


lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
tidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale ha concorso. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

G) Documento militare : copia aggiornata dello stato 
di servizio militare o del foglio matrieolare, a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale 
ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di 
marca da bollo debitamente annullata. 


citazione degli estremi dell’attestato delle autorità di 
pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
ad Amministrazioni diverse dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, 


Art. 10. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di applicato aggiunto. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del testo 


Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare | unico approvato con decreto del Presidente della Re- 


anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi, ma non ancora incorporati perchè 
ammessi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti 
dalle vigenti disposizioni) nonchè i riformati Ìn ras- 
segna (dopo l'arruolamento, in sede di selezione atti. 
tudinale o durante la prestazione dei servizi alle armi). 

Gli ufficiali della marina militare, i sottufficiali e 
11 personale del corpo equipaggi militari marittimi, 
che si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti 


pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Trascorso il periodo di prova gli applicati aggiunti 
în prova, se riconosciuti idonei dalla Giunta ammipi- 
strativa del Consiglio nazionale delle ricerche, saranno 
definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel 
caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al ter- 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego 
con decreto motivato del Presidente del Consiglio na- 
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zionale delle ricerche. In tal caso spetterà all’impie- 
gato una indennità pari a due mensilità del tratta. 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova gli impiegati 
non di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche 
che abbiano svolto mansioni proprie della carriera 
esecutiva del personale amministrativo. 


Roma, addì 1° agosto 1963 
Tl presidente: POLVANI 


ALLEGATO 
xchema esemplificativo della domanda. 
da inviarsi su carta bollata. 


AI Presidente del Consiglio nazionale delle 
ricerche - Ufficio del personale - Piaz- 
zale delle Scienze, 7 - GOoMA 


Iì sottoscrictto . svi SE 
(prov. di . ., SIE e o e residente 
in i . (prov. di . . . i Vi& 6.06 + 
chiede di essere ammesso al concorso per esami a venti posti 
di applicato aggiunto nel ruolo della carriera esecutiva dei 
personale amministrativo del Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 

Fa presente (1) di aver diritio all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 2 del bando perchè RQ) ..... 0. +» 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto! 
nelle liste selettorali del comune di (3)... 0.0... |] 
di non aver riportato condanne penali (4, di non. esserel 
incorso nella destituzione o nella dispensa da precedente; 
impiego presso una. pubblica Amministrazione, nè nella deca- 
denza da precedente impiego conseguito mediante produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di 
essere in possesso dei diploma di siena A 
e, per quanto riguarda gli obblighi militari (5)... . - 

Il sottoscritto dichiara, infine, di essere dipendente non 
di ruolo del Consigiio nazionale delle ricerche da data ante- 
riore al 28 dicembre 1962 e quindi di voler beneficiare della 
riserva di posti di cui all'art. 1, comma ?° del bando. 


. di . 1963 
Firma 


. nato a 


. 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviati even-| 
tuali comunicazioni LL 24 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . (6). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
«he, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dia diritto all'elevazione dei sud- 
detto limite. 

(2) Coniugato senza prole, oppure con prole e con quanti 
figli viventi; combatiente, militarizzato, ed assimilato; parti-; 
giano combattente; deportato dal nemico; assimisato ai com- 
battenti; profugo delle ex colonie italiane; dai territori su cui 
è cessata la sovranità. dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone del territorio nazionale colpito dalia guerra; decorato 
al valore militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato ed invalido militare 0 civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per ser- 
vizio militare o civite; perseguitato, deportato ed internato 
per motivi politici o razziali; co;pito da leggi razziali; licen- 
ZIAfO dA i se è a . (indicare la denominazione 
dell'Ente soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404); dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche; sottufficiale delle forze armate ces- 
sato dal servizio a domanda o di autorità a non reimpiegato 
come civile. 

(3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettonali indicare i motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale), la data della sentenza e la 
autorità giudiziaria che Vha pronunziata; indicare anche i 
procedimenti penali eventualmente pendenti, 


a 
isj 


(3) DI avere già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottopasio 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di LL. +, OVYero perchè riformato 0 rivedibila. 

(6) La firma dell'aspirante apposta In calce alla domanda 
dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notalo 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. Per 
i dipendenti statali e del Consiglio nazionale delle ricerche 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

(8385) 


Concorso per esami a quattordici posti di consigliere di 
34 classe nel ruolo della carriera direttiva del personale 
dei servizi amministrativi del Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCH®B 

Veduta la legge 11 dicembre 1962, n. 1683, contenente 


| norme relative al personale del Consiglio nazionale del- 


delle ricerche; 

Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione al 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a quattordici posti 
di consigliere di 3" classe nel ruolo della carriera diret- 
tiva del personale dei servizi amministrativi del Consi- 
glio nazionale delle ricerche. 

Ferme restando le riserve di posti di cui all'art. 5, 
commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, dieci dei posti di cui sopra 
sono riservati ai dipendenti non di ruolo del Consiglio. 
nazionale delle ricerche in servizio alla data del 22 di. 
cembre 1962. 

Art. 2. 
Requisiti per ammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente articolo 
devono soddisfare alle seguenti condizioni: 
4) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio : 

diploma di laurea in giurisprudenza, in econo- 

mia e commercio, in scienze politiche 0 politico-sociàli. 

Possono partecipàre al concorso anche gli impiegati 
aelle carriere di concetto del Consiglio nazionale delle 
ricerche che non siano in possesso di uno dei suddetti 
titoli di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore 
a quella di segretario aggiunto od equiparata e siano 
inuniti di diploma di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado; 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termine. 
utile per la presentazione delle domande il diciottesimo 
anno di età e non oltrepassato il trentaduesimo. 

]l limite massimo di età è elevato : 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 
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2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 5 
maggio 1936; 

6) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di mulitarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-45; 

ù c) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati o internati dal nemico posteriormente all’8 
settembro 1943; 

d) per coloro che appartensono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dai benefici di cui sopra coloro che 
‘abbiano riportato condanrie per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e co- 
lovo che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 98; 

e) per 1 profughi dall’ Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 28 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati 
nio al 51 marzo 1950); 

fi per ìi protughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

m per 1 profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

1) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, dal. 
la Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 
1960, n. 1906: 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valore 
Iuilitare oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi. di famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli yi. 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) sì cumulamo 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 8), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
fato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
0 internati per motivi di persecnzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto. 
legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito senza modifiche 
nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso ed anche quando si possono cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed-incaricati, sia In attività cla ces 


sati dal servizio per ragioni di carattere non discipli- 
nare, tale limite è aumentato di un periodo pari a metà 
del servizio prestato presso l’Università od Istituto 
di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 


7) il limite massimo di età è propratto a 453 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione spettante: 
a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati 
e invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati e 
invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile, 
per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane (li- 
mitamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 
1951 per la Libia e fino al 81 marzo 1950 per la Somalia), 
per i mutilati e invalidi in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste dal 4, 
ò e 6 novembre 1963, per i mutilati ed invalidi già 
facenti parte delle forze armate tedesche o delle for- 
mazioni armate da esse organizzate, indicate nell’art. 9 
della legge 5 gennaio 1935, n. 14, peri mutilati ed inva- 
lidi in seguito a deportazione o internamento ad opera 
del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui alla legge 
24 novembre 1961, n. 1298, 

) per il personale licenziato dagli Enti di diritto 
pubblico e da altri Enti sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi o messi in 
liquidazione in applicazione della legge 4 dicembre 1956, 
numero 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 
lidi di cui alla precedente lettera c) assegnati alla 
rona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
nona e da 3 a 6 della categoria decima della tabella A 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, nu- 
mero 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 è 11 della tabel- 
la B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 1950, n. 873; 

8) sì prescinde dal limite massimo di età nel con- 
fronti: 

a) del personale di ruolo e non di ruolo in servizio 
presso il Consiglio nazionale delle ricerche; 

d) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

0) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 

D) avere fl godimento del diritti o non essere in- 
corsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in nessuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

E) avere sempre tenuta buona condotta civile € 
morale ; 

7) avere l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si 
riferisce; 
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G) avere assolto agli obblighi imposti dalle leggi 
kul reclutamento militàte; 

Not possono essere ammessi al concorso; & Norma 
dell’art. 2, quinto comma, del testo utiico delle dispo- 
gizioni sullo statuto degli impiegati civilì dello Stato; 
approvato cori decreto del Presidetite delli, Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti 
© dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi- 
nistrazione; nè possono parteciparvi, a morma dello 
art. 128, secondo comma; del citato testo unico; coloro 
che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale ai sensi dell'art’ 127, lettera d, dello stesso 
testo unico, per avere coriseguito Vimpiego mediante la 
produzione di documenti falsi é viziati da invalidità 
insanabile. ©’ 

l/esclusione dal concorso per difetto dei requisiti 
prescritti è disposta con decreto del Presidente del 
Consiglio nazionale delle ricerche. 


ATt, 3. 


Presehtazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al coricorso, indirizzate 
il Presidente del Corisiglio nazionale delle rigerche, 
iedatte su caita bollata (si veda lo schema esemplifica: 
tivo allegato 4il presente decreto) e firmate dagli aspi: 
raniti, dovianno essere presentate o fatte pervenire al 
Corsiglio nazionale delle ricerclre - Ufficio del perso: 
fitile - piazzale delle Scleiize, 7 - Roma, entro il termine 
perentorio di giorni trenta a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gasselia Uffi: 
ciale della Reptibblica Italfana. 

Nelle domande gli aspiranti dovraniio dichiarare: 

a) nome e cogiioihe (setitti in carattere stampa: 
tello se la domafida ion sia dattiloseritta) : 

bd) la data e il Inogo di na scita. I candidati, che 
fibbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma, della lettera 8} del precedente art. 2, 
dovrainò indicare, al fine dell'ammissione al concorso, 
i titoli posseduti che dantio diritto alla elevazione del 
suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto: 
rali, ovvero i motivi della mancata iserizione o della 
cancellazione dalle liste medesime ; 

e) di non aver tiportatà condanne penali. Le even: 
tuali condanne penali ed i procedimenti penali even: 
tualmente pendenti devono essere espressainetite indi: 
cati, anché se sia stati concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale; 

f) il titolo di studio, specificando diesso quale Uni: 
versità lo abbiano conseguito e in quale data: 

Y) di avere assolto agli obblighi di leva o di esserhe 
stati esentati; 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desi: 
dera che siano trasmesse le eventitali comunicazioni ; 

Nelle domande gli aspiranti dovranno inoltre di- 
chiarare di non essere stati destituiti o dispensati dal: 
l'impieeo presso vna pubblica Amministrazione e di 
fon essere stati dichinrati decaduti da altro impiego 
statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d, del testo tinico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie- 
gati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidefite della Repubblica 10 geniiaio 1957, n. è, per 
kver consegilito l’impieso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


I dipendenti non di ruolo del Consiglio. nazionale 


‘delle ricerche in servizio da data anteriore al 23 dicem- 


bre 1962, i quali, partecipando al concorso, intendono 
beneficiare della riserva di posti di cui al precedente 
art. 1, comma secondo, del presente hando, devono 
dichiarare esplicitamente nella domanda la loro qualità 
e la volontà di beneficiare della riserva predetta. 

La firma, che gli aspiranti apporrarnino in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal 
segretario comurisle del luogo in eni gli aspiranti stessi 
risiedono, Per i dipendenti del Consiglio nazionale del- 
le ricerche e dello Stato, in luogo della predetta auten- 
ticaziotie, è sufficiente il visto del capo delY'Ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che pervertanno 0 
saranito presentate al Consiglio nazionale delle ricerche 
‘dopo il termine sopra ifrdicato, anche se spedite per 


[posta 0 Con qualsiasi altro niezzo eniro il termille 


stesse. Noti si terrà conto; inoltre, delle domande rielle 
quali risulti omessa 0d incompleta la dichiarazione del 
possesso del requisiti necessari. Non si terrà conto, 
infine, delle domande nelle quali la firinà degli aspi- 


‘fanti non fisalti autenticata o vistata a norma del 


precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal 
timbro a calendario apposto su di esse del competente 
iitficio del Consiglio nazionale delle ricerciie. 


Art. di 
Possesso dei requisiti 

I requisiti per ottenere l'ammissione al cornicorso de- 
tono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per ia presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termitie utile per 
la presentazione delle domande, possono essere dec 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. S. 


Art. 5, 
Programma degli esami 


Il prooramma degli esami è stabilito come segue: 


‘Prove Beritte ; 


1) Diritto civile; 
%) Diritto amministrativo; 
8) Storia della scienza. 
Prova orale: 
La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e comprende inoltre: 
Diritto costituzionale ; 
Diritto del lavoro; 
Nozioni sul’amministrazione del patrimonio e sul. 
la contabilità generale dello Stato. 
Ina egiunta slle prove obbligatorie il concorrente può 
chiedere di essere sottoposto £ prove orali facoltative 
di una o più lingue straniere. 


Art. 6. 
Svolgimento degli esami 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 08- 
setveranno le norme di cui al testo vnico delle dispo- 
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sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, ed al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo a Roma. Ai candidati sarà data comunicazione in 


tempo utile del giorno, dell’ora e dei locali în cui tanto |. 


le prove scritte quanto quelle orali saranno tenute. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 
manda, nè per eventuali disguidi postali o. telegrafici 
non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
‘dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento - 
a) fotografia recente applicata su carta bollata con 


firma autenticata dal sindaco del Comune di residenza: 
o da un notaio; 


b) libretto ferroviario personale, se il candidato è 
dipendente di ruolo 0 non di ruolo del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche o di una Amministrazione statale; 

C) tessera postale o carta di identità; 

d) porto d’armi; 

ce) patente automobilistica; 

Î) passaporto. 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia- 
scuna di esse, 

La prova orale non si intenderà superata se i 
candidati non avranno ottenuto in essa almeno la vota- 
zione di sei decimi, ivi compresi i punteggi conseguifi 
negli esami facoltativi di lingue di cui al comma 
feguente. 

Per le prove orali facoltative di lingne straniere il 
concorrente può beneficiare di un massimo di un punto 
per ciascuna lingua, purchè raggiunga in ciascuna pro- 
va una sufficienza di punti 0,60. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 


Art. 7. 


Graduatoria generale di merito 
e graduatoria dei vincitori 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vo- 
tazione complessiva e quella dei vincitori con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti, ivi comprese quelle in favore dei dipendenti 
non di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche di 
cui all’art. 11, comma primo, della legge 11 dicembre 
1962, n. 1683. A parità di merito si applicheranno le 
disposizioni di cui all’art. 5, comma quarto, del più 
volte citato testo ‘unico approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957 ; n. 3. 

La graduatoria di.merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto del Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche, 


Art. 8. 


Documenti da produrre in seguito a richiesta del Con- 
siglio nazionale delle ricerche per ottenere la pre- 
cedenza o la preferenza in ordine alla inclusione nella 
graduatoria dei vincitori. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che possano far valere titoli validi ai fini dell’elevazione 
del limite massimo di età, o ai fini della preferenza a 
parità di merito o della riserva di posti in ordine alla 
determinazione della graduatoria dei vincitori, devono 
far pervenire al Consiglio nazionale delle ricerche, Uffi- 
cio del personale, piazzale delle Scienze, 7, Roma, 
entro il termine perentorio di giorni venti dalla data 
del ricevimento dell’apposita comunicazione, i doen- 
menti attestanti il possesso di questi titoli, redatti nella 
forma di seguito indicata: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
ai 5 magio 1936, presenteranno su carta bollata la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale del 1987; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45, della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1948 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di' 
un Comando militare nazionale, i prigionieri delle Na- 
zioni unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle 
forze armate alleate operanti, i prigionieri in Germa- 
nia o in Giappone, i militari e militarizzati addetti alla 
bonifica. di campi minati, dragaggio mine, ecc., di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, ratificato, 
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, n. 98, 
i combattenti della guerra di liberazione delle forma» 
zioni non regolari di cui al decreto legge 19 marzo 1948, 
n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato servizio di 
guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 
2 aprile 1958, n. 864, dovranno produrre, a seconda 
dell’Arma o Corpo di appartenenza, la dichiarazione 
integrativa munita di bollo di cui alla circolare n. 5000 
del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore dell’Ésercito, 
o quella di cui alla circolare n. 202860/0D.6 dell’8 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica, ovvero 
quella di cui alla circolare n. 27200 [Om. del 3 luglio 
1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri- 
torio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del de- 
creto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i mutilati e gli invalidi per i fatti d’arme veri- 
ficatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa orientale, o in 
dipendenza della guerra 1940-45, o della lotta di libe- 
razione, o in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, o in occasione di aziouvi di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane; i mutilati e gli inva- 
lidi in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di ‘confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207; i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste. del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili*per fatto di guerra, nonchè i muti- 
lati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle formazioni armate du 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1948, n. 467, 
ed i mutilati ed invalidi in seguito a deportazione od 
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internamento ad opera del nemico; i mutilati ed inva- 
lidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovran- 
no produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato Mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano 
indicati i doclimenti in base ai quali è stata ricono- 
sciuta la qualifica di invalido ; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la catégoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo 
i casi, dalla Amministrazione centrale al servizio della 
quale l’aspirarite ha contratto l'invalidità, o dagli Enti 
pubblici autoriZzati ai sensi del decreto ministeriale 
23 marzo 1948; 

Î) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-1918, per 
5 fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o indipendenza della guerra 1940-45, o della 
lotta di liberazione, o dei fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli- 
tici nelle Provincie di confine con la Jugeslaria o nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 
marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953; gli orfani dei caduti che appartennero 
alle forze armate della sedicente repubblica sociale ita- 
liana, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti 
e razziali, di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1955, n. 96; gli orfani dei caduti civili per 
fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche, di cui alla 
legge 3 aprile 1953, n. 467, nonchè i figli dei caduti 
dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, 
dovranno presentare un certificato su carta bollata ri. 
lasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per ia protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto. Gli'orfani dei caduti 
per servizio dovranno produrre un certificato rilasciato 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera d) dovranno documentare la loro quali. 
tica, presentando un certificato su carta bollata del 
sindaco del comune di residenza, attestante la catego- 
ria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

l) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata rilasciato dal sindaco del 
Comune di residénza, attestante che il padre o la ma- 
dre fruisca di pensione; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
{vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera. f), nonché le madri, le mogli e le sorelle vedove 
e nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi bellici, dovranno esibire un certificato su carta 
bollata rilasciato dal sindaco del Comune di residenza ; 

1) i profughi dei territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dallo 
articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1918 (Gascetta Ufficiale 


n. 142 del. 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

m) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori -sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello. 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonché 
quelli da zone del territorio nazionale‘ colpite - daila 
guerra, che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare lx 
attestazione su carta bollata ‘del prefetto della Provin- 
cia in cui banno la residenza, in conformità al modello, 
previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica + luglio 1956, n, 1117. di 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai, 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Cape. 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e, 
dalla Somalia, potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
l’Africa italiana, uni 

I connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tuni. 
sia e da Tangeri, di cui all'art. 1 della legge 25 ottebre 
1960, n. 1306, dovranno presentare i documenti previsti 
dallo stesso articolo della predetta legge; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran. 
no produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
‘brevetto. o del documento di concessione ; 

0) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
‘comportamento contrario al, regime fascista presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso, mo* 
tivo, ovrero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione Yazziale, dimostreranno tali’ Joro 
qualifiche’ mediante attestazione rilasciata su carta bol. 
lata dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
i hanno la loro residenza ; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

qg) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole, dovranno produrre lo stato di famiglia su carita 
bollata rilasciato dal sindaco del Comune di residenza ; 

r) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia; di cui alla precedente 
lettera 9) ; di data non anteriore a tre mesi dalla sua 
presentazione, che -la. famiglia stessa è costituita da 
almeno sette figli viventi, computando tra. essi aliche 
i figli caduti in guerra; 

8) i concorrenti già appartenenti agli Enti di di., 
ritto pubblico ed agli altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in 
liquidazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato su carta 
bollata rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero 
del tesoro, dal fuale risultino il servizio prestato € la 
data in cui è cessato il rapporto d’impiego con l'Ente 
soppresso; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati. dal servizio per Hio- 
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tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon- 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati dal servizio 
per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 
sentare un certificato del rettore dell’ Università o del 
capo dell'Istituto di istruzione universitaria, attestan- 
te la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo 
di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari 
o il periodo di servizio prestato presso l’Università od 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari ed incaricati. Per tutti coloro 
che siano cessati dal servizio, il certificato indicherà 
è motivi di t.le cessazione: 

«) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e 3 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a 
domanda o anche di autorità e ron siano stati contem- 
poraneamente rermpiegati come civili, dovranno pro- 
durre apposita attestazione su carta bollata dell’auto- 
rità militare, 

I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale 
deile ricerche che beneficiano della riserva di posti di 
cui all'art. 1, comma secondo, del presente bando, non 
sono tenuti a documentare la loro qualità, che verrà 
accertata d'ufficio dall Amministrazione. 


Art. 9. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Consigiio nazio- 
nale delle ricerche Ufficio del personale piazzale 
delle Scienze, 7 - Roma, entro il termine perentorio 
di trenta- giorni dalla data in cui avranno ricevuto il 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: 


4) Diploma originale del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso, di cui al precedente ar- 
ticolo 2. lettera A), ovvero copia di esso autenticata 
da notaio, cancelliere o segretario comunale o negli 
altri modi previsti dall'art. 6, secondo comma, del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
numeno 678. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sona tenuti a presentare, su carta bollata, il 
eertilicato contenente la dichiarazione che lo stesso 
sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare 1:1 duplicato rilasciato ai 
sensi dell'art, 50 del regio decreto 4 giugno 1938, nu- 
mero 1269. 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata. 


‘rale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
gia nato nel territorio della Repubblica ovvero se, es- 
gendo nato all’estero, sia già avvenuta la trascrizione 
dell'atto Gi nascita nei registri di stato civile di un 
Comune italiano. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero potranno produrre 
mn certificato della competente autorità consolare. La 
firma del funzionario che ha rilasciato il certificato 
deve essere legalizzata dal Ministero degli affari esteri 
o dalle autorità da esso delegate. 


I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età 
dovranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell'art. 8, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati, 

0) Certificato di cittadinanza italiana su carta bol. 
lata rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; da tale documento dovrà risultare che il can. 
didato era in possesso del requisito anzidetto anche allu 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su 
carta bollata rilasciata dal sindaco del Comune di ori. 
gine o di residenza. 

Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla date 
di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per 
territorio. Tale documento non può essere sostituito 
con certificato penale. 

TY) Certificato medico su carta bollata rilasciato da 
un medico provinciale o militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario del Commune di residenza, dal quale risulti 
Pidoneità fisica del candidato al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale ha concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne farà menzione con la di. 
chiarazione che la imperfezione etessa non menoma la 
attitudine all'impiego al quale ha concorso. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatto di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio il certificato medico deve essere rilasciato dallo 
utticiale santiario del Comune di residenza dell'aspi. 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente dell’art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375 e delP’art. 3 della 
legge 21 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
tanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavora. 
tiva e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e 
sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
il quale ha concorso. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

G) Documento militare: copia aggiornata dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare, a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale 
ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di 
marca da bollo debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matrico- 
lare anche i militari in congedo illimitato provvisorio 
(arruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi, ma non ancora incorporati perchè 
ammessi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti 
dalle vigenti disposizioni) nonché i riformati in ras- 
segna (dopo l'arruolamento, in sede di selezione atti. 
tadinale o durante la prestazione dei servizi alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il 


‘personale del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
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si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti capo. 


versi, devono presentare, rispettivamente, un estratto; 


matricolare o un estratto «del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedi. 
bili dal competente Consiglio di leva devono presentare 
un certificato di esito di leva rilasciato su carta bol- 
Lita dal sindaco del Comune di origine o di residenza 
e vistato dal commissario di leva. Fer gli appartenenti 
alla leva di mare il certificato di esito di leva deve 
essere rilasciato dalla competente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi- 
sita di leva devono produrre un certificato d’iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato su carta bollata dal sindaco 
del Comune di origine o di residenza, 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà! 
accertato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto del | 


Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 268. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio 
di leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio 
di prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e 
quelli in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza possono presentare 
soltanto i seguenti documenti: 

1} titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato rilasciato su carta bollata dal co- 
mandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui alle lettere C), D), £) ed 7), del 
presente articolo dovranno portare una data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indi- 
cata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta Jibera i documenti di cui all’art. 27 della tabel- 
la B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n, 192, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplici- 
tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato della autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
ad Amministrazioni diverse dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, 


Art. 10, 
Nomina in prova 

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di consigliere di 3* classe. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8. 

Trascorso il periodo di prova i consiglieri di 3° classe 
in prova, se riconosciuti idonei dalla Giunta ammini. 
strativa del Consiglio nazionale delle ricerche, saranno 
definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel 
caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesì, al ter- 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego 
con decreto motivato del Presidente del Consiglio na- 
zionale delle ricerche. In tal caso spetterà all’impiegato 
una indennità pari a due mensilità del trattamento 
relativo al periodo di prova. 


e rr rr rt —@’‘@@>@mmn____m_É__Énl 


Sono esonerati dal periodo. di prova gli impiegati non 
di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche che 
abbiano svolto mansioni proprie della carriera direttiva 
dei servizi amministrativi, 


Roma, addì 1° agosto 1963 


il Presidente: PoLvani 


ALLEGATO 
Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta bollata. 


Al Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche - Ufficio del personale 
- piazzale delle Scienze, ? - ROMA. 


N sottoscritto . . 0... ... nato & . 
(provincia di}. 0.0.0 +06 ++... 8 resi 
jdente in... ... (provincia di . Gr eat) 
via. chiede di essere ammesso al concorso 


per esami a ‘quattora: ci posti di consigliere di terza classo 
nel ruolo della carriera direttiva del personale dei servizi 
amministrativi del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Fa presente '(1) di aver diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell’art. 2 del bando perchè (2) Ù 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere ieritto. ee 
liste elettorali nel comune di (3) . $ A .. di non 
aver riportato condanne penali (4), di non essere incorso 
nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego 
presso una pubblica Amministrazione, né nella decadenza da 
precedente impiego conseguito mediante produzione di docu- 
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in 
possesso del diploma di laurea in... .. . .., Conse- 
guito presso l’Università di . . . in data. . 
o cela e, per quanto risuarda gli obblighi mi- 
litari” (5), . . da 

Il sottoscritto dichiara, infine, di essere dipendente non di 
ruolo dei Consiglio nazionale delle ricerche da data anter:ore 
al 23 dicembre 1962 e quindi di voler beneficiare della riserva 


-di posti di cui all'art. 1, comma secondo, del bando. 


1963 
Fia: aa go ee a i Aa 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . 3 


Visto. per l'autenticità della firma del sig... .. +4 
. (6). 


E IT 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dia diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Coniugato senza prole, oppure con prole e con quanti 
figli viventi: combattente, militarizzato ed assimilato; parti» 
giano combattente; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo delle ex colonie italiane; dai territori su cul 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato 
al valore militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato ed invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalidò di altre categorie assimilate af 
mutilati ed invalidi di guerra: mutilato ed invalido per ser- 
vizio militare o civile; perseguitato, deportato ed internato 
per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licen- 
ziato da . È (indicare la denominazione dello 
Ente soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404); 
dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio nazionale 
delle ricerche; sottufficiale delle forze armate cessato dal ser- 
vizio a domanda o di autorità e non reimpiegato come civile. 

(3) In caso di non iscrizione 0 di cancellazione dalie 
liste elettorali indicare i motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale), la data della sentenza e la 
autorità giudiziaria che l’ha pronunziata; indicare anche 1 
procedimenti penali evenivalmente pendenti. 
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.(3) DI avere già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
RI giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato «abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qua- 
lità di .. Ovvero perchè riformato 0 
rivedibile. 

(6; La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del Imogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione, ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 10957, n. 678. Per i dipen- 
denti statali e del Consiglio nazionale delle ricerche è suffi- 
ciente il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
SUrvVIZIO, 


(8386) 


Concorso per esami a sedici posti di vice ragioniere nel 
ruolo di ragioneria della carriera di concetto del perso» 
nale dei servizi ammumistrativi del Consiglio nazionale 
aelle ricerche, 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Veduta la legge 11 dicembre 1962, n. 1683, contenente 
norme relative al personale del Consiglio nazionale del- 
le ricerche; 

Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Iresidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3. 

Vednto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957 n, 686, recante norme di esecuzione al 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1 


E° indetto un concorso per esami a sedici posti di 
vice ragioniere nel ruolo di ragioneria della carriera 
di concetto del personale dei servizi amministrativi 
del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Terme restando le riserve di posti di cui all’art. 5, 
commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, dodici dei predetti posti 
sono riservati ai dipendenti non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche in servizio alla data del 22 di- 
cembre 1962, 

Art. 2. 
Requisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente articolo 
devono soddisfare alle seguenti condizioni ; 

A) essere in possesso del diploma di ragioniere e 
computista commerCiale. 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere esecutive del Consiglio nazionale delle 
mceerche che non siano in possesso del suddetto titolo 
di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore 4 
quella di archivista od equiparata e siano muniti di 
diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado; 

B) aver compiuto alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande il diciot- 
tesimo anno di età e non oltrepassato il trentaduesimo. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 


2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 
maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-45; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati o internati dal nemico posteriormente all’8 
settembre 1943; 

a) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dai benefici di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casì previsti dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 1387, ratificato 
con la legge 23 febbraio 1902, n. 98; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dal. 
la Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 di- 
cembre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rim. 
patriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

9g) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1306; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o croce di guerra al valore 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costitnita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi- 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) sl cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), pur- 
chè complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, per coloro che abbiano riportato, 
per comportamento contrario al regime fascista, san- 
zioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o intemati per motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi ras- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art, 5 del regio decreto. 
legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito senza modifiche 
nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso ed anche quando s! possono cumniare 
altri benefici non si può superare il limite massimo 
di anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte 
nenza ai ruoli di assistenza, mentre per gli assistenti 
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straordinari, volontari ed incaricati, sia in attività 
sia cessati dal servizio per ragioni di carattere non 
disciplinare, tale limite è aumentato di un periodo pari 
a metà del servizio prestato presso l’Università od 
Istituto di istruzione universitaria. 


In ogni caso e anche quando si possano cumulare | 


altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 
7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione spettante: 
a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati 
e invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati e 
invalidi per i fatti di Mog:discio dell’11 gennaio 1948, 


per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile, | 


per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
(limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia e fino al 81 matzo 1950 per la 
Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933, per i mutilati ed 
invalidi già facenti parte delle forze armate tedesche 


o delle formazioni armate da esse organizzate, indicate! 


pell’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, per i muti. 
lati ed invalidi in seguito a deportazione o interna- 
mento ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298. 
b) per il personale licenziato dagli Enti 
ritto pubblico e da altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e co- 
munque interessanti la finanza statale, soppressi bi 
messi in liquidazione in applicazione della legge 4 di- 
cembre 1956, n. 1404. 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 


di di. 


lidi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona; 


e decima categoria di pensione, ad eccezione di que'li 
contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e 
da 3 a 6 della categoria decima della tabella A allegata 


al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. S76, ei 


dalle voci 4, 6, 7, S, 9, 10 e 11 della tabella B del 
regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato dalla 
legge 3 giugno 1950, n. 875; 

8) si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 


a) del personale di ruolo e non di ruolo in ser- 
vizio presso il Consiglio nazionale delle ricerche; 

d) dei sottufficiali dell’Esercito,. della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1047, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

0) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai 
cittadini dello Stato gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica ; 

D) avere il godimento dei diritti politici o non 
essere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in nessuna delle cause che ne impediscano 
il possesso; 

E) avere sempre tenuta buona condotta civile e 
morale; 


F) avere Vidoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce; 

G) avere assolto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell'art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
sizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblie: 
10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall'impiego presso una pubblica Ammi- 
nistrazione, nè possono parteciparvi, a norma delV’arti- 
colo 128, secondo comma, del citato testo unico, coloro 
‘che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), dello stesso 
testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti 
prescritti è disposta con decreto del Presidente del 
{Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 8. 
Presentazione delle domande di ammissione. 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al 
Presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, re- 
datte su carta bollata (si veda lo schema esemplificativo 
allegato al presente decreto): e firmate dagli aspiranti, 
dovranno essere presentate o fatte pervenire al Con- 
siglio nazionale delle ricerche - Ufficio del personale - 
| piazzale delle Scienze, 7 - Roma, entro il termine peren- 
itorio di giorni trenta a decorrere dalla data di pubbli 
‘cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare : 

e) nome e cognome (scritti in carattere stampa- 
tello se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita. I candidati, che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B del precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al con- 
corso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
izione del suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 


a) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime ; 

e) di non aver riportato condanne penali. Le even- 
tuali condanne penali ed i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti devono essere espressamente indi 
cati, anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale; 

f) il titole di studio; 

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

Nelle domande gli aspiranti dovranno inoltre dichia- 
rare di non essere stati destituiti o dispensati dal. 
l’impiego pressò*una pubblica Amministrazione e di 
non essere stati dichiarati decaduti da altro impiego 
statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unicc 
i delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie- 
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gati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per 
aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale 
delle ricerche in servizio da data anteriore al 28 di- 
cembre 1962, i quali, partecipando al concorso, inten- 
dano beneficiare della riserva di posti di cui al prece- 
dente art. 1, comma secondo, del presente bando, de- 
vono dichiarare esplicitamente nella domanda la lora 
qualità e la volontà di beneficiare della riserva pre- 
detta. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal 
segretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
msiedono. Per 1 dipendenti del Consiglio nazionale 
delle ricerche e dello Stato, in luogo della predetta 
autenticazione, è sufficiente il visto del capo dell’uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentante al Consiglio nazionale delle ri- 
cerche dopo il termine sopra indicato, anche se spedite 
per posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine 
stesso, Non si terrà conto, inoltre, delle domande nelle 
quali risulti omessa od incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, 
infine, delle domande nelle quali la firma degli aspi. 
rant non risulti autenticata o vistata a norma del 
precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dal competente 
ufficio del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 4. 
Possesso dei requisiti. 


I requisiti per ottenere Pammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, possono essere 
documentati entro il termine stabilito dal successivo 
articolo $. 

Art. 5. 
Programma degli esami. 

1} programma degli esami è stabilito come segue: 
Prore scritte: 

1) Elementi di «economia politica e scienza delle 
finanze; 

2) Ragioneria e contabilità generale dello Stato. 
Prova orale: 

La prova orale verte sulle materie oggetto delle 
prove seritte e comprende inoltre: 

Elementi di diritto pubblico. 


Art, 6. 
Svolgimento degli esami. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sl os- 
eerveranno le norme di cui al testo unico delle disposi. 
zioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8, ed al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, 


Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo a Roma. Ai candidati sarà data comunicazione 
in tempo utile del giorno, dell’ora e dei locali in cui 
tanto le prove scritte quanto quella orale saranno 
tenute. ° 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
l’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, 
nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non im- 
putabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali i can- 
didati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento : 

e) fotografia recente applicata su carta bollata 
con firma autenticata dal sindaco del Comune di resi. 
denza o da un notaio; 

6) libretto ferroviario personale, se lì candidato 
è dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche o di una Amministrazione sta- 
tale; 

c) tessera postale o carta di identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia- 
scuna di esse. 

La prova orale non si intenderà superata se i can- 
didati non avranno ottenuto in essa almeno la vota. 
zione di sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale, 


Art. 7. 
Graduatoria generale di merito 
e graduatoria dei vincitori. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vo- 
tazione complessiva e quella dei vincitori con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti, ivi comprese quelle in favore dei dipendenti 
non di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche di 
cui all’art. 11, comma primo, della legge 11 dicem- 
bre 1962, n. 1683. A parità di merito si applicheranno 
le disposizioni di cui all’art. 5, comma quarto, del più 
volte citato testo unico approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto del Presi. 
dente del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 8, 

Documenti da produrre in seguito a richiesta del Con- 
giglio nazionale delle ricerche per ottenere la prece- 
denza o la preferenza in ordine alla inclusione nella 
graduatoria dei vincitori. 

I concorrenti che abbiano evperato la prova orale e 
che possano far valere titoli validi ai fini dell’elevazione 
del limite massimo di età, o ai fini della preferenza a 
parità di merito o della riserva di posti in ordine alla 
determinazione della graduatoria dei vincitori, devono 
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far pervenire al Consiglio nazionale delle ricerche - 
Ufficio del personale - piazzale delle Scienze, 7 - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni venti dalla data 
del ricevimento dell’apposita comunicazione, i docu- 
menti attestanti il possesso di questi titoli, redatti nella 
forma di seguito indicata: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 attobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno su. carta bollata la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale del 1987.; 

db) gli ex combattenti della guerra 1940-45, della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1948 attraver. 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di 
un Comando militare nazionale, i prigionieri delle Na- 
zioni Unite, i prigionieri cooperatori al seguito del:e 
forze armate alleate operanti, i prigionieri in Ger- 
mania o in Giappone, i militari e militarizzati addetti 
alla bonifica di campi minati, dragaggio mine, ece;, 
di cui al deereto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratifi- 
cato, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1932, 
n. 98, i combattenti della guerra di liberazione delle 
formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 mar. 
z0 1948, n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato ser- 
vizio di guerra nelle forze armate tedesche di cui alla 
legge 2 aprile 1958, n. 364, dovranno predurre, a se- 
conda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la dicbiara- 
zione integrativa munita di bollo di cuì alla circolare 
n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Maggiore del- 
VEsercito, o quella di cvi alla circolare n. 202860/0D.6 
delP’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore deil'Aeronau- 
tica, ovvero ‘quella di cui alla circolare n. 27200/0m. 
del 8 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata, 
rilasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio 
l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i mutilati e gli invalidi per i fatti d’arme veri- 
ficatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa orientale, o in 
dipendenza della guerra 1940-45, o della lotta di libe- 
razione, 0 in conseguenza di ferite e lesioni riportate 


in occasione dei fatti di Mogadiscio dell'Ii gennaio; 


1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane; i mutilati e gli 
invalidi in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nelle Provincie dì confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207; i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatto di guerra, nonchè i mnti- 
lati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle 


forze armate tedesche a delle formazioni armate da esse | 


organizzate di cui alla legge 3 aprile 1948, n. 467, ed i 
mutilati ed invalidi in seguito a deportazione od inter- 
namento ad opera del nemico; i mutilati ed invalidi 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal Mi- 
nistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indi- 
cati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta 
la qualifica di invalido; 


e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo 
i casi, dalla Amministrazione centrale al servizio della 
quale l'aspirante ba contratto l'invalidità, o dagli Enti 
pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 
23 marzo 1948; 

f) gli orfani dei cadati per la guerra 1915-1918, 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-45, 
o della lotta di liberazione, o dei fatti di Mogadiscio 
del’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane, 
o in oceasione di azioni singole 0 collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato, di eni alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953; gli orfani dei caduti che apparten- 
nero alle forze armate della sedicente repubblica so- 
ciale italiana, gli orfani dei perseguitati politici anti. 
fascisti e razziali, di cui all'art. -2, terzo comma, della 
legge 10 marzo 1953, n. 96, gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto‘atesini 


che appartennero alle forze armate tedesche, di cui alla 


legge 3 aprile 1958. n. 467, nonchè i figli dei caduti 
dichiarati irveperibili in seguito ad eventi di guerra, 
dovranno presentare un certilicato su carta bollata 
rilasciato dal competente comitato provinciale della 
Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. Gli orfani 


‘dei caduti per servizio dovranno produrre un certifi- 


cato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ulti 
mo comma, della legge 24 febbraio 1955, n. 142; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera d) dovranno decumentare la loro qualifica, 
presentando un certificato su carta bollata del sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di 
pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

h) î figli deì mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno. documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante che il padre o la ma- 
dre fruisca di pensione; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
vedove o nnubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera f), nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
e nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi bellici, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

1) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 8853, dovranno esibire l’attestazione prevista 
dall'articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

m) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etlo» 
pia, dalla Somalia, duelli dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla guer- 
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ra, che si trovano nelle condizioni previste dalla legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare l’attesta- 
zione su carta bollata del prefetto della Provincia in 
cui hanno la residenza. in conformità al modello pre- 
visto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 luglio 1956, n. 1117, 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 20 luglio 1948, n. 104. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e: 


dalla Somalia, potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo mlasciato dal soppresso Ministero del- 
l'Africa, italiana, 

I connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia 
e da Tangeri, di cui all'art 1 della legge 25 ottobre 
1960, n. 1306, dovranno presentare i documenti pre- 
visti dallo stesso articolo della predetta legge; 

n) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi di grado 
nulitare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del rela. 
tivo brevetto o del documento di concessione; 

0) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 
comportamento contrario al regime fascista presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta bol- 
lata dal prefetto della Provincia nel cui territorio han- 
no la loro residenza; 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica; 

q) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole, dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata rilasciato dal sindaco del Comune di residenza : 

r) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di familia, di cui alla precedente let- 
tera g), di data non anteriore a tre mesi dalla sua pre- 
sentazione, che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra; 

s) i concorrenti già appartenenti agli Enti di dirit- 
to pubblico ed agli altri Enti sotto qualsiasi forma 


costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque | 


interessanti la finanza statale, soppressi e messi in 
liquidazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, dovranno produrre un certificao su carta 
bollata rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero 
del tesoro, dal quale risultino il servizio prestato e la 
data in cui è cessato il rapporto d’impiego con l’Ente 
BOppresso; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon. 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati dal servizio 
per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 
sentare un certificato del rettore dell’Università o del 
capo dell'Istituto di istruzione universitaria, attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università od Isti- 
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tuto di istruzione universitaria per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati. Per tutti coloro che 
siano cessati dal servizio, il certificato indicherà i mo- 
tivi di tale cessazione; 

u) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, du- 
vranno produrre opposita attestazione su carta bollata 
dell'Autorità militare. 

I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale 
delle ricerche che beneficiano della riserva di posti di 
cui alPart. 1, comma secondo, del presente bando, non 
sono tenuti a documentare la loro qualità, che verrà 
accertata d’ufficio dall’Amministrazione. 


Art. 9. 
Documentazione di rito, 


I concorrenti utilmente «collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Consiglio nazio- 
nale delle ricerche - Ufficio del personale piazzale 
delle Scienze n. 7 Roma, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla data in cui avranno ricevuto il 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) Diploma originale del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso, di cui al precedente arti- 
colo 2, lettera A, ovvero copia di esso autenticata da 
notaio, cancelliere o segretario comunale o negli altri 
modi previsti dall’art. 6, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta bollata, il 
certificato contenente la dichiarazione che lo stesso s0- 
stituisce a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato al 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, nu- 
mero 653; 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata. 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
sia nato nel territorio della Repubblica ovvero se, ea- 
sendo nato all’estero, sia già avvenuta la trascrizione 
dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
Comune italiano. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese. 
guita, i candidati nati all’estero potranno produrre un 
certificato della competente autorità consolare. La fir. 
ma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministero degli affari esteri o 
dalle autorità. da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età 
dovranno altresì presentare il relativo documento pre» 
geritto nell’art, 8, salvo che non vi abbiano già provve. 
duto per i fini ivi considerati; 

O) Certificato di cittadinanza italiana su carta bol. 
lata rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; da tale documento dovrà risultare che il care 
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didato era in possesso del requisito anzidetto anche alla 
‘data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso; 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su 
carta bollata rilasciato dal sindaco del Comune di ori. 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di amminissione al con- 
COnSe. à 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiara- 
zione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
cause che, a termine delle disposizioni vigenti, impe- 
discano il possesso dei diritti politici; 

E) Certificato. «generale del casellario giudiziale su 
carta bollata, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per 
territorio. Tale documento non può essere sostituito 
con certificato penale; 

F) Certificato medico su carta bollata rilasciato da 
un medico provinciale o militare ovvero dall’ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 


l'idoneità fisica del candidato al servizio continuativo 


ed incondizionato nell'impiego al quale la concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne farà menzione con la dichia- 
razione che la imperfezione stessa non menoma la atti. 
iudine all'impiego al quale ha concorso. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati e per gli invalidi per ser- 
vizio il certificato medico deve essere rilasciato dall’uf- 
ficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspirante 


e contenere, ai sensi, rispettivamente dell’art. 3 della: 


legge 3 giugno 1950, n. 875 e dell'art. 3 della legge 
21 febbraio 1953, n, 142, oltre ad una esatta descrizione 
delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido 
non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la 
natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disim- 
pegnare le mansioni dell’impiego per il quale ha con- 
corso. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso; 


G) Documento militare: copia aggiornata dello stato 
di servizio militare o del foglio matricolare, a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale 
ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di 
marca da bollo debitamente annullata. 


Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare: 


anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi, ma non ancora incorporati perchè 
ammessi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dal- 
le vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna 
(dopo l'arruolamento, in sede di selezione attitudinale 
o durante la prestazione dei servizi alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il 
personale del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti capo- 
versi, devono presentare, rispettivamente, un estratto 
matricolare o un estratto del foglio matricolare. 


Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono presentare un 
certificato di esito di leva rilasciato su carta bollata dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato 
dal commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva 
di mare il certificato di esito di leva deve essere rila- 
sciato dalla competente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi- 
sita di leva devono produrre un certificato d’iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato su carta bollata dal sindaco 
del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio di 
prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli 
in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo delle 
iguardie di pubblica sicurezza possono presentare s0l- 
tanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

‘ 2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato rilasciato su carta bollata dal coman- 
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
| il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) ed F}) del 
presente articolo dovranno portare una data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indi- 
cata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all'art. 27 della ta- 
bella B allegata al decreto del Presidente della Repub- 
| blica 25 giugno 1953, n. 192, purchè esibiscano un certi. 
ficato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente }a Joro condizione di indigenza mediante 
icitazione degli estremi dell’attestato della autorità dì 
pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
lad Amministrazioni diverse dal Consiglio nazionale 
! dellé ricerche. 


Art. 10. 
Nomina in prova. 


I vincitori del coneorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice-ragioniere. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi ‘dell’art, 33 del testo uni- 
co approvato con decreto del Presidente della Repub- 
«blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Trascorso il periodo di prova i vice-ragionieri in 
prova, se riconosciuti idonei dalla Giunta amministra- 
tiva del Consiglio nazionale delle ricerche, saranno de- 
finitivamente confermati nell’impiego stesso. Nel caso 
di giudizio sfavorevole alla ‘nomina in ruolo, il periodo 
di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei 
quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di. 
chiarata la risoluzione del rapporto di impiego con de- 
creto motivato del Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche. In tal caso spetterà all’impiegato una 
i indennità pari e due mensilità del trattamento relativo 


‘al periodo di prova. 
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Sono esonerati dal periodo di prova gli impiegati non 


(5) Di avere già prestato servizio militare; ovvero di non 


ài ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche che ab- Aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
(2) 


biano svolto mansioni proprie del ruolo di ragioneria 
della carriera di concetto dei servizi amministrativi. 


Roma, addì 1° agosto 1963 


Il Presidente. POLVANI 


ALLEGATO 
Schema esemplificativo della doman- 


da da inviarsi su carta bollata. 
Al Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche Ufficio del personale 
- piazzale delle Scienze, 7. ROMA 
Il sottoscritto a. . ‘ 
nato a + «+ (provincia di .) 
il se. e residente in 
(provincia di .) via 


chiede di essere ammesso al concorso per esami a sedici posti 
di vice-ragioniere nel ruolo di ragioneria della carriera di 
concetto del personale dei servizi amministrativi del Consiglio 
nazionale delie ricerche. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
gi sensi dell'art. 2 del bando perchè (2) x 


Dichiara di essere cittadino italiano di essere iscritto nelle 
liste clettorali nel comune di (3) . 
di non aver riportato condanne penali (4), di non essere incorso 
nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego 
presso una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da 
precedente impiego conseguito mediante produzione di docu- 
menti falsi 0 viziati da invalidità non sanabi!e, di essere in 
possesso del diploma di ragioniere e computista commerciale 
e, per quanto riguarda gli obblighi militari (5) 

Il sottoscritto dichiara, infine, di essere dipendente non 
di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche da data ante- 
rîore al 23 dicembre 1962 e quindi di voler beneficiare della 
rmserva di posti di cui all'art. 1, comma secondo, del bando. 


« li 1963 
Firma è s 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni 


Visto per l'autenticità della firma del sig. a ia 
(6). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dia diritto all’elevazione ‘del sud- 
detto limite. 


(2) Coniugato senza prole, oppire con prole e con quanti 
figli viventi: combattente, militarizzato ed assimilato; parti- 
giano combattente; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo delle ex colonie italiane; dai territori su cui 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esterì; 
da zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato 
al valore militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato ed invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per ser- 
vizio militare o civile; perseguitato, deportato ed internato 
per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licen- 
Ziato da - . . (indicare la deno- 
minazione dell'Ente soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404); dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche; sottufficiale delle forze armate cessato 
DALSrviZIO a domanda o di autorità e non reimpiegato come 
‘Civile. 


(3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali Indicare i motivi, 

(4) Tn caso contrario indicare le eventuali condanne penali 
riportate (anche se sla stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono a perdono - giudiziale), la data della sentenza e la 
autorità giudiziaria che l’ha pronunziata; indicare anche 1 
procedimenti penali evenivalmente pendenti. 


ai giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qua- 
lità di a « + Ovvero perchè riformato 
o rivedibile. 

(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione, ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n: 678. Per i dipel- 
denti statali e del Consiglio nazionale delle ricerche è sufti- 
ciente il visto del capo dell'ufficio presso il quale pres.ano 
servizio. 


(8387) 


Concorso per esami a quindici posti di vice segretario nel 
ruolo di segreteria della carriera di concetto del persona!e 
dei servizi amministrativi del Consiglio nazionale delle 
ricerche, 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Veduta la legge 11 dicembre 1902, n. 1683, conte- 
nente norme relative al personale del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche; 

Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1937, n. 686, recante norme di esecuzione al 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E? indetto un concorso per esami a quindici posti di 
vice segretario nel ruolo di segreteria della carriera 
di concetto del personale dei servizi amministrativi del 
Consiglio nazionale delle ricerche, 

Ferme restando le riserve di posti di cui all’art. 5, 
commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 8, undici dei predetti posti 
sono riservati ai dipendenti non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche in servizio alla data del 22 di- 
cembre 1962, 

Art. 2. 


Requisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspivanti ai posti di cui al precedente articolo 
devono soddisfare alle seguenti condizioni: 

A) essere in possesso di un diploma di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado, 

Possono partecipare al concoro anche gli impiegati 
delle carriere esecutive del Consiglio nazionale delle ri. 
cerche che non siano in possesso del suddetto titolo di 
studio, purchè rivestano qualifica non inferiore a quella 
di archivista od equiparata e siano muniti di diploma 
di istituto di istruzione secondaria di primo grado; 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il diciottesimo 
anno di età e non oltrepassato il trentaduesimo. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima 
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2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 meggio 1934; 

b) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di mi. 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1910-45; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati o internati dal nemico posteriormente al. 
l'8 settembre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre catego- 
rie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combatienti. 

Sono esclusi dai benefici di cui sopra coloro che ab. 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e co- 
loro che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 del de. 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con la 
legge 23 tebbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, 
Libia (limitatamente aì ripatriati fino al 23 dicembre 
1051) e dalla lia (limitatamente ai rimpatriati fino i 
al s1 marzo 1950); 

fx peri profughi fai territori sui quali, in se- 
putto al iraitato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato itahano: 

g per i profuchi dai territori esteri; 

R) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, 

i: per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla 
Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, 
n. 1806 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
da 
li 


falla 
udita 


Soma 
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glia al valore militare o croce di guerra al valore mi- 
tare oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiolia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi. |‘ 
venti arelli caduti in muerra. 

Le elevazioni di cui ai precedenie n, 1) si cumu 


pa 
ate 


Tlacgz 
Uidil 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati depor- 
tati o internati per motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi” Sr 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto- 
legge 20 mennaio 1911, n. 25, convertito senza modifiche 
ucilu legge 5 maggio 1949, n. 178, 

In ogni caso ed anche quando si possono cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni jd; 

(6) per gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuto di istruzione universitaria, cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari, il limite massimo di età è au- 
mentato di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli di assistenza, mentre per gli assistenti straordi- 
nari, volontari ed inearicati, sia in attività sia cessatii 


} iCggo Li DOVvU 


iuona e da 3 


dal servizio per ravioni di carattere non disciplinare, 
tale limite è aumentato di un periodo pari a metà del 
servizio prestato presso l’Università od Istituto di istru- 
zione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare al. 
tri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

T) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione spettante: 
a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i muti» 

lati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti. 
lati e invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati 
e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile, 
per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane (li- 
mitatamente agli eventi verificatisi fino al 28 dicem 
bre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collcttive aventi fini politici nelle Provincie di 
confine con la Jugoslavia c nei territori soggetti a detto 


Stato, per i mutilati cd invalidi per i fatti di Triosta 
del 4, 3 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi 


già facenti parte delle forze armate tedesche o della 
fismazioni armate da esse organizzate, indicate nell’ar- 


l'ficalo 9 della Ieege 5 gennaio 1955, n. 14. per i mutilati 


ed invalidi in seguito u deportazione 0 TRA DICO ad 


op Ieru del nemicu è per 
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in 


ped 


embre 1061, n. 
Db) per il personale licenziato dagli Enti di dirillo 
pubblico e da. a Enii sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vicilanza dello Stulo e comunque interes. 
santi la finanza, st tatale, soppressi o messi in liquida- 
zione in applicazione della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli in- 
validi di cui alla precedente lettera @) assegnati alla 
nona e decima catezoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della catesoria 
a 6 della categoria decima della tubella 4 
allegata al decreto luogolenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella, B 
del resio decreto 12 luglio 1923, u. 1481, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 

8) si prescinde dal limite massimo di età nci con- 
fronti: 1960 

a) del personale di ruolo e non di ruolo in ser- 
vizio presso il Consiglio nazionale delle ricerche; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
siativi del Capo provvisorio dello Stato 193 maggio 1917, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n, 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di antorità e non siano 
stati conlemporaneamente reimpiegati come civili; 

C) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
todini dello Stato gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 

D) avere il godimento dei diritti politici e non cs- 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in nessuna delle cause che ne impediscano il 
possesso ; 

E) avere sempre tenuta buona condotta civile e 
morale; 

F) avere l’idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso sì 
riferisce; 
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G) avere assolto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
l’art. 2, quinto comma, del testo unico delle disposizioni 
sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del l’residente della Repubblica 10 gen- 
nio 1957, n, 8, coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica Amministra- 
Zione, né possono parteciparvi, a norma dell’art. 128. 
secondo comma, del citato testo unico, coloro che siano 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai 
seusi de!l’art. 127, Jettera 4, dello stesso testo unico, 
per avere conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti pre- 
scritti è disposta con decreto del Presidente del Consi. 
glio nazionale delle ricerche. 


Art. 3. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, re- 
datte su carta bollata (si veda lo schema esemplificativo 
allegato al presente decreto) e firmate dagli aspiranti, 
dovranno essere presentate o fatte pervenire al Consi- 
giio nazionale delle ricerche Ufficio del personale, plaz- 
zale delle Scienze, 7. Roma, entro il termine peren- 
torio di giorni trenta a decorrere dalla data di pubbli- 
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

db) la data e il luogo di nascita. I candidati, che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B del precedente art. 2, do- 
vranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso, i 
titoli posseduti che danno diritto alla elevazione del 
suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

e) di non aver riportato condanne penali. Le even- 
tuali condanne penali ed i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti devono essere espressamente indi- 
cati, anche se sia stata concessa amnistia, condono, in- 
dulto o perdono giudiziale; 

f) il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

Nelle domande gli aspiranti dovranno inoltre dichia- 
rare di non essere stati destituiti o dispensati dall’im- 
piego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4, del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile. 

I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale delle 
ricerche in servizio da data anteriore al 28 dicembre 
1962, i quali, partecipando al concorso, intendano be- 


neficiare della riserva di posti di cui al precedente ar. 
ticolo 1, comma secondo, del presente bando, devono di- 
chiarare esplicitamente nella domanda la loro qualità e 
la volontà di beneficiare della riserva predetta, 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti del Consiglio nazionale delle 
ricerche e dello Stato, in luogo della predetta autenti. 
cazione, è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Consiglio nazionale delle ricer- 
che dopo il termine sopra indicato, anche se spedite 
per posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine 
stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande nelle 
quali risulti omessa od incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, in- 
fine, delle domande nelle quali la firma degli aspiranti 
non risulti autenticata o vistata a norma del prece- 
dente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro.a calendario apposto su di esse dal competente uf- 
ficio del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 4. 
Possesso dei requisiti. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titoli di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengano ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo arti- 
colo 8. 

Art. 5. 


Programma degli esami. 


Il programma degli esami è stabilito come segue: 
Prove scritte : 

1) Elementi di storia della scienza; 

2) Elementi di diritto pubblico. 

Prova orale: 

La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 

scritte e comprende inoltre: 
Elementi di diritto privato. 

In aggiunta alle prove obbligatorie, il concorrente 
può chiedere di essere sottoposto a prove facoltative 
orali di lingue straniere e a prove facoltative pratiche 
di dattilografia e di stenografia. 


Art. 6. 
Svolgimento degli esami 


Per lo svolgimento delle prove ecritte e della prova 
orale si osserveranno le norme di cui al testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 maggio 1957, n. 686. 

Le prove scritte e quella orale del concorso avranno 
luogo a Roma. Ai candidati sarà data comunicazione 
in tempo utile del giorno, dell’ora e dei locali in cui 
tanto le prove scritte quante quella orale saranno 
tenute. 
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione di 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa- 
bili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quella orale i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta bollata con 
firma autenticata dal sindaco del Comune di residenza 
o da un notaio; 

Db) libretto ferroviario personale, se il candidato 
è dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio na- 
zionale delle ricerche o di una Amministrazione statale ; 

c) tessera postale o carta di identità; 

d) porto d'armi; 

€) patente automobilistica; 

f passaporto. 

Ala prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi nel. 
le prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

La prova orale non si intenderà superata se i can- 
didati non avranno ottenuto in essa almeno la votazione 
di sei decimi, ivi compresi i punteggi conseguiti negli 
esami facoltativi di cui al comma seguente. 

Per le prove orali facoltative di lingue e per le prove 
pratiche di dattilografia e stenografia il concorrente 
può beneficiare di un punto per ciascuna lingua e per 
ciascuna delle prove pratiche di dattilografia e di ste- 
nografia, purchè raggiunga su ciascuna prova la suffi- 
cienza di punti 0,60. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 


Art. 7. 
Graduatoria generale di merito e graduatoria 
dei vincitori. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti, ivi comprese quelie in favore dei dipendenti 
non di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche di 
cui all’art. 11, comma primo, della legge 11 dicembre 
1962, n. 1683. A parità di merito si applicheranno le 
disposizioni di cui all’art. 5, comma quarto, del più 
volte citato testo unico approvato con decreto del Pre- 
eidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto del Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Att. 8. 

Documenti da produrre in seguito a richiesta del Con- 
siglio nazionale delle ricerche per ottenere la prece- 
denza o la preferenza in ordine alla inclusione nella 
graduatoria dei vincitori. 

I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 


a parità di merito o della riserva di posti in ordine. 
alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Consiglio nazionale delle ricer- 
che - Ufficio del Personale - piazzale delle Scienze, 7 - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni venti dalla 
data del ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso di questi titoli, redatti 
nella forma di seguito indicata: 

a).coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 
35 maggio 1986, presenteranno su carta’ bollata la dichia- 
razione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937; 

D) gli ex combattenti della guerra 1940-45, della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione dì un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania o in 
Giappone, i militari e mililtarizzati addetti alla bonifica 


.di campi minati, dragaggio mine, ece., di cui al decreto 


Cinà 


legislativo 4 marzo 1948, n, 137, ratificato, con modifi- 
cazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, n. 95, i combat 
tenti della guerra di liberazione delle formazioni non 
regolari di cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, 
gli alto-atesini che hanno prestato servizio di guerra 
nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 
1958, n. 864, dovranno produrre, a seconda dell'Arma 
o Corpo di appartenenza, la dichiarazione integrativa 
munita di bollo di cui alla circolare n, 5000 del 1° ago- 
sto 1948 dello Stato Maggiore dell'Esercito, o quella di 
cui alla circolare n. 202860/0D.6 dell’8 luglio 1948 dello 
Stato Maggiore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui 
alla circolare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato 
Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione 0 dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del decreto 
legislativo Iuogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i mutilati e gli invalidi per i fatti d’arme veri- 
ficatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale, o in 
dipendenza della guerra 1940-45, o della lotta di libe- 
razione, o in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei terri- 
tori delle ex colonie italiane; i mutilati e gli invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli- 
tici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207; i mutilati e gli invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1958 e i mutilati e gli 
invalidi civili per fatti di guerra, nonchè i mutilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze ar- 
mate tedesche o delle formazioni armate da esse orga» 
nizzate di cui alla legge 3 aprile 1948, n. 467, ed i muti- 
lati ed invalidi in seguito a deportazione od interna- 
mento ad opera del nemico ; i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
un certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del te. 
soro - Direzione generale delle pensioni di guerra, op- 


che possano far valere titoli validi ai fini dell’elevazione | pure una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla 
del limite massimo di età, o ai fini della preferenza | competente rappresentanza provinciale dell'Opera na- 
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zionale invalidi di guerra, in cui siano indicati i docu- 


menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido; 


e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa o la categoria e la voce 
dell'invalidità, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo 
i casi, dalla Amministrazione centrale al servizio della 
quale l'aspirante ha contratto Vinvalidità, o dagli Enti 
pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 
23 marzo 1948; 


f) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18, per i 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-45, o della 
lotta di liberazione, o dei fatti di Mogadiscio del- 
l’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli- 
tici nelle Provincia di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, o peri fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953; gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, 
gli orfani dei perseguitati politici antifascisti e razziali, 
di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 
1955, n. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di 
guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che apparten- 
nero alle forza armate tedesche, di cui alla legge 3 apri- 
le 1958, n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irre- 
peribili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presen- 
tare un certificato su carta bollata rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra lega. 
lizzato dal prefetto. Gli orfani dei caduli per servizio! 
dovranno produrre un certificato rilasciato ai sensi: 
e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della Iiegge 
24 febbraio 1953, n. 142, 

9g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera d) dovranno documentare la loro qualifica, 
presentando un certificato su carta bollata del sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di 
pensione di cui fruisce il padre o la madre 


h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante che il padre o la ma. 
dre fruisca di pensione; 

1) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera f), nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
e nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi bellici, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza; 

V) i profughi dai territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal pre- 
fetto di Roma; 


m) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra, che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare l'aite- 
stazione su carta hbollata del prefetto della Provincia 
in cui hanno la residenza, in conformità al modello 
previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente delli 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 


Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e dei 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia, potranno anche preseniare il certiticaio 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero dell’Afri- 
ca italiana. 

I connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia 
e da Tangeri, di cuni all’art 1 della legge 25 ottohte 
1960, n. 1306, dovranno presentare i documenti previsti 
dallo stesso articolo della predetta legge ; 

#) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato sanzioni penali per 


‘comportamento contrario al regime fascista presente. 


ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 


labbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 


tivo, ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta bal. 
lata dal prefetto della Provincia nel cui territorio han- 
no la loro residenza . 

p) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz. 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

g) i coniugati con o- senza prole ed i vedovi con 
prole, dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata rilasciato dal sindaco del Comune di residenza: 

7) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia, di cui alla precedente let- 
tera g), di data non anteriore a tre mesi dalla sua pre- 
sentazione, che la famiglia stessa è costituita da al. 
meno sette figli viventi, computando tra essi anche î 
figli caduti in guerra, 

8) i concorrenti già appartenenti agli Enti di di. 
ritto pubblico ed agli altri Enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in liqui. 
dazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, dovranno produrre un certificato su carta bol- 
lata rilasciato dall’ufficio liquidazione del Ministero del 
tesoro, dal quale risultino il servizio prestato e la 
data in cuì è cessato il rapporto d’impiego con l’Ente 
soppresso; 

t) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di Istruzione universitaria cessati dal: servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon. 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati da! servizio 
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per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 


sentare un certificato del rettore dell’Università o deli 


capo dell’Istituto di istruzione universitaria, attestante 


la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di) 


appartenenza nei ruoli per assistenti ordinari o il 


periodo di servizio prestato presso l’Università od Isti-. 


tuto di istruzione universitaria per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, Per tutti coloro che 
siano cessati dal servizio, il certificato indicherà i mo- 
tivi di tale cessazione; 

U) 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e od settembre 1947, n. 1229, siano cessati dal servizio 
a domanda o anche di autorità e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiezati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata della 
autorità militare. 


i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della | 


I dipendenti non di ruolo del Consiglio nazionale |. 


delle ricerche che beneficiano della riserva di posti di 
cui all’art. 1, comma secondo, del presente bando, non 
sono tenuti a documentare la loro qualità, che verrà: 
accertata d'ufficio dall’ Amministrazione. 


Art. 9. 
Documentazione di rito. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Consiglio na- 
zionale delle ricerche — Ufficio del Personale — Piaz- 
zale delle Scienze, 7 — Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dalla data in cui avranno rice- 
vuto il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 


A) Diploma originale del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso, di cui al precedente arti. 


colo 2, lettera A, ovvero copia di esso autenticata da. 


notaio, cancelliere 0 segretario comunale o negli altri 
modi previsti dall'art. 6, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n, 678. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato, i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta bollata, 
il certificato contenente la dichiarazione che lo stesso 
sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento 0 distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai sensi 
dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653; 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto |. i î Lao sr si 
| incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disim- 


[pegnare le mansioni dell’impiego per il quale ha con- 


di nascita, rilasciato su carta bollata. 
Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 


di stato civile del Comune di origine, se il candidato 


sia nato nel territorio della Repubblica ovyero se, es- 
sendo nato all’estero, sia già avvenuta la trascrizione 
dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un 
Comune italiano. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 


| carta bollata rilasciato dal sindaco del Comune 
‘origine 0 di residenza. Da tale documento dovrà risul. 


| territorio, 


vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell’art. 8, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati; 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta bol. 


lata rilasciato dal sindaco del Comune di origire o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di 


lorigine; da tale documento dovrà risultare che Îl can- 
ididato era in possesso del requisito anzidetto anche 
Jalla data di scadenza del termine utile per la presenta- 


zione della domanda di ammissione al concorso; 


D) Certificato di godimento dei «diritti politici su 
di 


tare che il candidato era in possesso del requisito an- 
zidetto anche alla data di scadenza del iermine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione al 


| CORCOLMSO. 


Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiara- 


zione che il candidato non è incorso in alcuna delle 


‘cause che, a termine delle disposizioni vigenti, impedi- 
|scano il possesso dei diritti politici; 


E) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per 
Tale documento nen può essere sostituito 
con certificato penale; 

F) Certificato medico su carta bollata rilasciato da 
un medico provinciale o militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
l'idoneità fisica del candidato al servizio continuativo 


jed incondizionato nell'impiego al quale ha concorso. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 


{zione fisica, il certificato ne farà menzione con la di- 


chiarazione che la imperfezione stessa non menoma la: 
attitudine all’impiego al quale ha concorso. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per tatto di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio il certificato medico deve essere rilasciato dal. 


il’ufficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 


rante e contenere, ai sensi, rispettivamente dell’art. 3 
della legge 8 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 della legge 
21 febbraio 19 058, n. 148, oltre ad una esatta deserizione 
delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido 
non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la 
natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 


corso. 
L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


G) Documento militare: copia aggiornata dello stato 


{di servizio militare o del foglio matricolare, a seconda 


guita, i candidati nati all’estero potranno produrre 


un certificato della competente autorità consolare, La 
firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministero degli affari esteri 0 dalle 
autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed ab- 
biano diritto -atla elerazione di tale limite di età do- 


che il candidato abbia prestato servizio militare quale 
ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di talî documenti deve essere munito di 
marca da bollo debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 


[anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 


ruolati dagli organi di leva o tuttora in attesa della 
chiamata alle armi, ma non ancora incorporati perchè 
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ammessi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti 
dalle vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna 
(dopo l’arruolamento, in sede di selezione attitudinale 
o durante la prestazione dei servizi alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il 
personale del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
s1 trovino nelle condizioni indicate nei precedenti capo- 
versi, devono presentare, rispettivamente, un estratto 
matricolare o un estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedi. 
bili dal competente Consiglio di leva devono presentare 
un certificato di esito di leva rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e vi. 
stato dal commissario di leva. Per gli appartenenti 
alla leva di mare il certificato di esito di leva deve es- 
sere mlasciato dalla competente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi. 
sita di leva devono produrre un certificato d’iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato su carta bollata dal sindaco 
del Comune di origine o di residenza. 


accertato di utficio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio di 
prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli 
in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza possono presentare sol 
tanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziario; 

4) certificato rilasciato su carta bollata dal coman- 
dante del corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) ed F) del 
presente articolo dovranno portare una data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indicata 
nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 192, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplici. 
tamente la loro condizione di indicenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato della autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
ed Amministrazioni diverse dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. 


Art. 10. 
Nomina în prova. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice-segretario. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale ai sensi dell’art. 38 del testo 
unico approvato con ‘decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Trascorso il periodo di prova i vice-segretari in pro- 
va, se riconosciuti idonei dalla Giunta amministrativa 


del Consiglio nazionale delle ricerche, saranno defini. 
tivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso di 
giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo 
di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine del 
quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata la risoluzione del rapporto di impiego con de- 
creto motivato del Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche. In tal caso spetterà all'impiegato una 
indennità pari a due mensilità del trattamento rela- 
tivo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova gli impiegati non 
di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche che ab- 
biano svolto mansioni proprie del ruolo di segreteria 
della carriera di concetto dei servizi amministrativi, 


Roma, addì 1 agosto 1963 


Il Presidente: PoOLVANI 


ALLEGATO 


{Schema esemplificativo della doman- 
Il requisito della buona condotta morale e civile sarà; 


da da inviarsi su carta bollata. 
Al Presidente del Consiglio nazionale 
delle ricerche Ufficio del personale 
- piazzale delle Scienze, Y1 ROMA 


Il sottoscritto . . i +. AE 
nato 4 . (provincia di. . . . 
il + 6 residente ino 0.0.6 0000 0 600% 
(provincia di .) via . 3 DE 
chiede di essere ammesso al concorso per esami a quindici 
posti di vice segretario nel ruolo di segreteria della carriera 
di concetto del personale dei servizi amministrativi del Con- 
siglio nazionale delle ricerche 


Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei Umiti di età 
ai sensi dell'art. 2 del bando perchè (2) SEE: IGP ue 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali nel comune di (3) . % 
di non aver riportato condanne penali (4), di non essere incorso 
nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego 
presso una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da 
precedente impiego conseguito mediante produzione di docu- 
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in 
possesso del dipioma di ti e 
è, per quanto riguarda gli obblighi militari (5) 

Il sottoscritto dichiara, infine, di essere dipendente non 
di ruolo del Consiglio nazionale delle ricerche da data ante- 
riore al 23 dicembre 1962 e quindi di voler beneficiare della 
riserva di posti di culi all'art. 1, comma secondo, del bando. 


a . li . 1963 
Firma. i cdi et 3 


Ind!rizzo presso cul sì desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . 


Visto per l'autenticità della firma del sig. 00003 
(6). 
lu 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per ! candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dia diritto all'elevazione del sud- 
detto limite. 


(2) Coniugato senza prole, oppure con prole e con quanti 
figli viventi; combaitente, militarizzato ed assimilato; parti» 
giano combattente; deportato dal nemico; assimi'ato a! com- 
battenti; profugo delle ex colonie italiane; dai territori su cul 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone del territorio nazionale colpito dalla guerra; decorato 
al valore militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato ed invalido militare o civile di 
guerra; mufilato od invalido di altre categorie assimilate ai, 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per ser- 
vizio militare o civile; perseguitato, deportato ed internato 
per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; lloen- 
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riato da 3 ; (indicare la deno- 
minazione dell'Ente soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 
1958, n. 1404); dipendente di ruolo o non di ruolo del Consiglio 
nazionale delle ricerche; sottufficiale delle forze armate cessato 
dal servizio a domanda o di autorità @ non reimpiegato come 
civile. 

(3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali Indicare 1 motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne penali 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono 0 perdono giudiziale), la data della sentenza e la 
autorità giudiziaria che l'ha pronunziata; indicare anche 1 
procedimenti penali eventualmente pendenti. 

{5) DI avere già prestato servizio militare; ovvero di non 
&ver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 


al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia. 
rato «abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qua. 
Htà dl. . 3 è. + +» + Ovvero perchè riformato 
o rivedibile. 

(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo In cui l'aspirante risiede. Sia la firma del nuta!io 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione, ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. Per 1 dipen 
denti statali e del Consiglio nazionale delle ricerche è suffi- 
ciente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 


(8388) 


Bn 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


RAFFAELE SANTI, gerenie 


(2151268) Roma 


PREZZO 
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